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Edilizia e riscaldamento efficienti
per ridurre le emissioni del 30%

Presente anche l’azienda torinese Fresia Alluminio al convegno sul risparmio energetico svoltosi il 9 dicembre al Senato

Con interventi mirati all’efficienza energetica
si possono ridurre i consumi di energia entro

il 2020, rendendo possibile il raggiungimento
dell’obiettivo Ue di riduzione in dieci anni delle
emissioni di gas climalteranti da -20% a -30%.
Lo rileva uno studio realizzato dall’Istituto di ri-
cerche Ambiente Italia e presentato nelle scorse
settimane a Roma, nel corso del convegno “Effi-
cienza energetica: le aziende italiane alla sfida del
clima”, promosso da AzzeroCO2 in collabora-
zione con Legambiente e Kyoto Club. 

All’incontro hanno partecipato anche alcuni
imprenditori, tra i quali l’architetto Massimilia-
no Fadin in rappresentanza dell’azienda torinese
Fresia Alluminio, che da anni ha intrapreso una
propria campagna di sensibilizzazione sul tema
dell’efficienza energetica.

Tra gli intervenuti, inoltre, Edoardo Zanchini
di Legambiente, Gianni Silvestrini di Kyoto
Club, Massimo Beccarello di Confindustria e
Antonio D’Alì, presidente della Commissione
Ambiente del Senato. E ancora: Roberto della
Seta, capogruppo Pd in Commissione Ambien-
te del Senato, Carlo Manna, responsabile Cen-
tro Studi Enea, Francesco Ferrante, vicepresi-
dente Kyoto Club, e Beppe Gamba, presidente
AzzeroCO2. 

In particolare, secondo lo studio, “intervenen-
do con politiche e incentivi per migliorare l’effi-
cienza energetica in alcuni settori strategici quali
edifici, impianti termici per riscaldamento, raf-
frescamento, produzione di acqua calda sanita-
ria e azionamenti elettrici, è possibile raggiunge-
re una riduzione dei consumi energetici di circa
9Mtep e, soprattutto, delle emissioni di CO2 di
28Mt entro il 2020”. 

Tutto ciò, come rileva ancora l’indagine,
“attraverso azioni che, oltretutto, si ripagano da
sole perché sulla base della spesa ipotizzabile, dei
tempi di vita utile degli interventi e del mancato
costo di acquisto dell’energia, il saldo dell’opera-
zione risulta positivo, con un attivo di 16 miliar-
di di euro. Per quanto riguarda, invece, gli obiet-
tivi che l’Italia deve raggiungere nel 2020 in ter-
mini di emissioni di CO2, con la crisi economica
si può stimare che già a partire da quest’anno si è
toccata la quota obiettivo fissata dall’Unione
Europea”. 

“Per il nostro Paese - afferma l’analisi dell’Isti-
tuto di ricerche Ambiente Italia - diventa quindi
strategico evitare che risalga la curva delle emis-
sioni una volta usciti dalla crisi, mentre ancora
più interessante diventa la possibilità per l’Italia
di un passaggio degli obiettivi europei al 2020 al -
30%. Infatti, il contributo degli interventi pre-
visti in questo studio, che pure rappresenta solo
una parte di quelli possibili, è pari al 68% della
riduzione che sarebbe richiesta per passare da -20
a -30%”. 

Sempre secondo l’indagine, gli interventi ipo-
tizzati rendono più facile raggiungere gli obiettivi
di sviluppo delle rinnovabili previsti per l’Italia
per il 2020 proprio perché il 17% di contributo
delle energie pulite si calcola rispetto ai consumi
finali, che a quel punto sarebbero inferiori. 

Dagli interventi degli imprenditori presenti al
convegno è emerso inoltre il dato positivo se-
condo il quale proprio le aziende italiane sono 
in grado di intervenire in tutti i settori dove è più
importante agire e in cui sono possibili i risultati
maggiori, con significative opportunità di svilup-
po sia in Italia che all’estero, a partire dalla riqua-

lificazione del patrimonio edilizio pari a 2 milioni
di interventi sulle strutture edilizie opache e oltre
600.000 interventi sulle strutture edilizie traspa-
renti. 

Ma interventi si possono realizzare anche sugli
impianti di riscaldamento e raffrescamento degli
ambienti e nella produzione di acqua calda sani-
taria, con la sostituzione di 3,5 milioni di caldaie,
1 milione di condizionatori e 5 milioni di boiler
elettrici. 

“Lo studio - afferma Legambiente - dimostra

come per l’Italia sia a portata di mano il raggiun-
gimento degli obiettivi fissati dall’Unione Euro-
pea, e che alzare il target da -20 a -30%, come
proposto dalla Commissione, sia per il nostro
Paese un obiettivo fattibile e, soprattutto, decisa-
mente vantaggioso per le imprese e i cittadini. Ai
risultati di questa ricerca dovrebbe guardare con
attenzione il Governo italiano, perché dimostra-
no come sia nell’interesse del Paese ridurre con-
sumi energetici e emissioni di CO2 attraverso
precise politiche di efficienza energetica”. 

Massimiliano Fadin: “Ecco 7 priorità
per aumentare l’efficienza energetica”

Trasparenza, qualità e
finanziamenti di lunga

durata. Queste alcune delle
priorità sulle quali ha fatto
perno l’intervento dell’ar-
chitetto Massimiliano Fa-
din, responsabile della co-
municazione dell’impresa
torinese Fresia Alluminio,
nell’ambito del convegno
“Efficienza energetica: le
aziende italiane alla sfida del
clima”, svoltosi lo scorso 9
dicembre nella sala confe-
renze del Senato, a Roma.

“Per riuscire ad abbattere
le emissioni di gas climalte-
ranti e ad incrementare l’ef-
ficienza energetica in alcu-
ni settori strategici quali le
ristrutturazioni edilizie, oc-
corrono in primo luogo poli-
tiche stabili, che garantisca-

no una continuità di
almeno 5 10 anni –
ha chiarito Fadin –.
Altre priorità sono
l’avvio di una seria
campagna di infor-
mazione e sensibi-
lizzazione rivolta ai
tecnici degli enti
pubblici sulle dina-
miche legate all’effi-
cienza energetica, e
la riduzione dei conflitti nor-
mativi tra i vari livelli istitu-
zionali e tra gli enti preposti”.

Inoltre – ha precisato an-
cora Massimiliano Fadin –
occorre assicurare più coin-
volgimento ed informazione
al consumatore finale, e al
contempo, stanziare contri-
buti finalizzati a creare rete
tra le imprese, in quanto l’in-

dividualismo non è più
sostenibile. Ma fondamen-
tali sono anche i controlli in
opera, da attuare una volta
usciti dalla logica delle gare
al massimo ribasso. Il tutto
senza trascurare l’improroga-
bile aggiornamento dei prez-
ziari degli enti pubblici, così
da allinearli con i valori di
mercato”

L’arch. Massimiliano Fadin, respon-
sabile della comunicazione di Fresia
Alluminio
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per la scherper la schermatura e la sicurmatura e la sicurezza delle vetrateezza delle vetrate

DDal 2000, anno in cui Serisolar Srl è nata,
convertendo l’attività di Seristampa snc

di decorazione adesiva in attività di trasforma-
zione delle vetrate esistenti in vetrate antisola-
ri e di sicurezza, con speciali pellicole in polie-
stere a lunga durata, di strada ne è stata fatta
tanta; da attività interregionale in Trentino Alto
Adige e Triveneto, nel 2009 è stata aperta
una nuova sede a Milano per il Nord-Ovest, e
nel 2010 un’altra sede è nata a Roma per il
Centro Italia. L’attività è quindi diventata a
carattere nazionale, e il Gruppo Serisolar è
oggi l’azienda più quotata in Europa nel
campo della schermatura e della sicurezza
delle vetrate a 360 gradi, con l’esclusiva delle
pellicole Madico.

Attraverso la sede di Milano sono ormai
note le prestigiose installazioni effettuate a
Fiera Milano (Rho) con oltre 2800 mq di pelli-
cola riflettente dove in facciata sud su vetro tri-
plo Ug. 0,5 si è ottenuto un fattore solare di G
= 0,06. Molto significativo anche l’intervento
di oltre 3100 mq. in piazzale Durante e via
Padova, dove Serisolar ha pellicolato tutto il
perimetro vetrato delle sedi Unicredit e Fine-
co, risolvendo definitivamente il problema
dell’eccesso di irraggiamento estivo nei relati-
vi uffici, ed ha totalmente rinnovato le facciate
del quadrilatero edilizio. La sede Serisolar di
Roma, presso il prestigioso Museo Maxxi
dell’archistar Zaha Hadid, ha invece risolto,
nei giorni antecedenti l’inaugurazione di mag-
gio 2010, i problemi di irraggiamento (IR) e di
deterioramento da Raggi U.V. che preoccu-
pavano non poco il “curatore delle opere”.

In Alto Adige, Serisolar Trento, oltre alle
ormai famose installazioni presso l’Hotel Four
Points Sheraton di Bolzano, Leitner-Prinoth
Technologies a Vipiteno, Mirò presso Cam-

pil-Center a Bolzano, ha eseguito nel 2010
due nuovi interessanti interventi di scherma-
tura solare delle vetrate: alla prestigiosa Duka
di Bressanone e alla Dent Service di Bolzano.

Presso la sede Duka, moderno palazzo
con due imponenti torri vetrate, molto sentito
era il problema dell’effetto serra che i potenti
vetri isolanti, molto validi per isolare in inverno,
determinavano dalla primavera fino all’autun-
no. Abbaglio, e soprattutto caldo in eccesso
dietro le vetrate, in concomitanza dell’irrag-
giamento solare diretto, creavano seri proble-
mi mettendo in difficoltà l’impianto di raffre-
scamento negli uffici e la produttività degli
impiegati dell’azienda. Tramite Serisolar,
attraverso l’installazione di una speciale pelli-
cola antisolare a lunga durata (> 15 anni) da
esterno, con buona trasmissione luminosa
ed elevato fattore solare schermante (supe-
riore all’ 85%), il problema è stato perfetta-
mente risolto in sole 2-3 giornate lavorative,
senza minimamente bloccare l’attività lavora-
tiva della Duka. Il rientro dell’investimento sulla
riduzione del carico elettrico per il condiziona-
mento è stato calcolato in circa 4 anni.

Molto interessante anche l’intervento ese-
guito da Serisolar presso la ditta Dent Service
di via Galvagni a Bolzano la quale, già decisa
a spendere oltre 25.000 euro di impianto di
condizionamento estivo, ha invece felice-
mente convertito la decisione in soli 4.000
euro di speciali pellicole antisolari “sputtered”
da 75 micron, di nuova generazione, con
gradazione a basso impatto estetico (spec-
chiante), risparmiando oltre 20.000 euro
rispetto all’installazione dell’impianto di raffre-
scamento. 

In sintesi, negli anni della green-economy,
all’insegna del basso impatto ambientale, la
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Due fasi dell’intervento ese-
guito da Serisolar presso la
Fiera Milano di Rho, nel 2008

miglior soluzione per il microclima estivo, negli
edifici del terziario, è la scelta di un ridotto
impianto di climatizzazione, abbinato ad un
potente e duraturo sistema schermante Seri-
solar, capace di rispettare perfettamente, se
non migliorare, l’aspetto architettonico dell’e-
dificio, sia esso inserito in ambito storico, cit-
tadino, sia in ambito commerciale-industriale. 

Allo stesso tempo le pellicole Madico di
Serisolar sono le uniche a certificare la lastra
esterna in vetrata di sicurezza anti infortunio
certificata EN12600.


